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Claudia in Inghilterra 

LONDRA — Claudia Cardinale ha firmato un contratto per interpretare la parte prin­
cipale femminile di un film che verrà prodotto in Inghilterra. Nel darne notizia, J.K. 
Wallis. dirigente dell'Assoeiated Britlsh Studlos ha precisato 'che il contratto reca, oltre 
alla firma di Claudia Cardinale, anche quella del produttore Daniel Augcl. Il titolo del 
film la cui lavorazione avrà inizio il 2 luglio a Londra è The furmshed Hoont (La camera 
ammobiliata); il copione è degli scrittori Willis Hall e Keith VYutcrhouse. Regista sarà 

Joseph Loscy 

« La rivoluzione algerina: problemi e prospettive » 

ha vinto a Campione il « Libera Stampa » 

Premiato 
Jeanson 

La raccolta di versi « Pensieri elementari » di Nelo Risi 
ottiene un uguale riconoscimento da parte del la giuria 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAMPIONE. 28. — Per la 
sua decima edizione il Premio 
« Libera Stampa » ha voluto 
sottolineare con maggiore 
forza il carattere delle sue 
origini e i suoi legami con 
la Resistenza. Due libri sono 
stati premiati: Pensieri ele­
mentari, l'ultima raccolta di 
versi di Nelo Risi, e il saggio 
di Francis Jeanson, La rivo­
luzione algerina: problemi e 
prospettive. Sono entrambi 
libri legati alla Resistenza in 
momenti e in condizioni di­
verse. 

La premiazione è avvenuta 
oggi nel pomeriggio, presso 
il casinò di Campione. E' sta­
to Ferruccio Farri a conse­
gnare a Giangiacomo Feltri­
nelli, editore di Jeanson. 
l'ammontare del premio, sot­
tolineando anche il significa­
to dell'avvenimento. La gran­
de novità e data infatti dal 
legame ricercato .chiaramen­
te, con la lotta che ha per­
messo all'Algeria di raggiun­
gere l'alba della sua indipen­
denza. Molto spesso gli intel­
lettuali italiani antifascisti 
hanno volutto esprimere in 
questi anni la loro solidarietà 
con gli algerini in lotta e con 
gli antifascisti francesi, che 
spesso si sono battuti in con­
dizioni disperate contro il co­
lonialismo del loro stesso pae­
se e contro il regime milita­
re di repressione che lo in­
carnava. Si ricorderanno, fra 
l'altro, le due edizioni del 
Premio Omegna che corona­
rono le opere di Alleg e di 
Sartre. 

Il libro di Francis Jeanson 
è un documento nuovo di 
questa stessa lotta. I nostri 
lettori conoscono già la storia 
di Jeanson. che da anni si bat­
te dalla parte degli algerini. 
individuando nella loro lotta 
le tradizioni di libertà della 
Francia. Legato all'Algeria 
fin dalla giovinezza, egli ave­
va scritto, in collaborazione 
con la moglie Colette, quasi 
alla vigilia del conflitto, in­
tomo al 1954. L'Algeria fuori 
legge, per segnalare ai fran­
cesi le condizioni in cui — 
sotto la maschera della for-
muletta di comodo « L'Alge­
ria Dipartimento Francese • 
— era stato organizzato lo 
sfruttamento di milioni di 
arabi da parte di una mino­
ranza di coloni europei. Era 
una storia < tragica, minuta­
mente documentata a partire 
dalla lontana occupazione nel 
1830 fino ai giorni nostri. 

Anche in quel momento 
Jeanson precedeva gli even­
ti: egli faceva appello all'opi-
nlMM pubblica francese, chia­

mandola a giudicare ed agire 
di conseguenza. Ma gli effetti 
sarebbero stati evitati se quel­
l'appello avesse trovato ascol­
to. In seguito, Jeanson passò 
alla lotta clandestina e fu 
processato in contumacia a 
Parigi. Oggi, nella sua nuova 
opera, egli parla ancora del­
l'avvenire in nome della sua 
esperienza. Il saggio « La ri­
voluzione algerina » ci dice 
anch'esso, dopo gli accordi di 
Evian, che l'Algeria finalmen­
te ha compiuto un passo in 
avanti. Jeanson vi esamina le 
condizioni in cui il coloniali­
smo ha lasciato il paese, la 
eredità di miseria, di analfa­
betismo, di dislivello sociale, 
il sottosviluppo industriale, 
l'accentramento della terra 
nelle mani degli europei. Ri­
facendosi ad una analisi ese­
guita da Frantz Fanon, il me­
dico rivoluzionario, egli insi­
ste sulla tesi del progresso 
che occorre compiere nelle 
campagne per preparare ia 
costruzione di un paese de­
mocratico, giacché la popola­
zione algerina, nella sua gran­
de massa, è legata alla terra. 
E' dunque un libro costrut­
tivo ed attuale, che ci porta 
lontano anche dalle tragiche 
pagine di accusa iscritte da 
Alleg sotto la tortura. Un li­
bro che ci fa intravedere 
come, nel Mediterraneo, a 
poca distanza dall'Italia, un 
primo paese arabo, dopo ave­
re lottato per l'indipendenza. 
pone le ha*i per la sua esi­
stenza democratica. 

Anche il libro di Nelo Risi. 
come dicevamo all'inizio, si 
collega alla Resistenza. Ferra­
ta ricordava, durante la con­
ferenza tenuta venerdì sera 
alla Casa della Cultura di Mi­
lano. che il premio • Libera 
stampa » è nato sostanzial­
mente dai contatti fra intel­
lettuali lombardi e ticinesi 
avvenuti durante l'occupazio­
ne nazista in Italia, ed è pa­
trocinato da un giornale come 
« Libera stampa • che duran­
te il fascismo veniva ricerca­
to dai giovani democratici mi­
lanesi come uno dei pochi 
giornali antifascisti di lingua 
italiana. Fra questi, allora 
giovanissimo, era anche Nelo 
Risi. Laureatosi in medicina. 
egli si diede poi al cinema e 
alla poesia, conservando sem­
pre. tuttavia, un atteggiamen­
to appartato, estraneo alle 
mode letterarie. 

Il carattere « elementare » 
di questi suoi pensieri raccol­
ti nel libro edito da Mondado­
ri é quello di una ricerca di 
rapporti con le vicende di 
ogni giorno, ma con vicende 
tutt'altro che elementari, 

come il pericolo della distru­
zione atomica, la situazione 
degli uomini nell'era capita­
listica, « acclimatati un po' 
frenetici — in giungle di ve­
tro o in un campo — magne­
tico »; un'Italia « immobile — 
incanaglita e frolla — tutta 
facciata, tutta moina — in 
tanto sperpero sempre più 
grama — in vena di incenso, 
in frode perenne ». 

Il poeta cerca un equilibrio 
nel dialogo, quasi intimidito, 
con questi aspetti della pre­
sente condizione umana. 
L'equilibrio non può che es­
sere prevedibile sostenuto ap­
pena dalla vena che già ab­
biamo definito epigrammati­
ca ironica. 

La giuria, composta da Pie­
ro Bianconi presidente. Eros 
Bcllinelli. Carlo Bo. Aldo 
Borlenghi. Giansiro Ferrata, 
Dante Isella. Pietro Salati. 
Vittorio Sereni. Adriano Sol­
dini. ha segnalato inoltre 
l'opera del ticinese Angelo 
Case • l compagni del crib­
bio ». I due poeti, vivamente 
applauditi dagli intervenuti. 
hanno lello. durante la pre­
miazione, due loro compo­
sizioni. 

MICHEt.F RAC.O 

Carol Danell 

canta « Il disordine 

Inaugurata a Milano la mostra celebrativa 

Ln r iTiJ.inte it-I.i-rimcr.rnn 
Cimi D inoli, .n coì!-.borazir,no 
co-., :'. mrif«tro N.ncmbfnc. ha 
rie «o lo canzoni dolli colonn i 

sonora dt-J film di Brmat: - li 
d.sord.ne -

Noi moi<o di niagg o tornerà 
in Germania p"r un.i ser:o d: 
spettacoli televisivi in onda d.i 
Stoccarda Farà parto dol -Colo 
Portcr 5how - unitamente ni 
altre vedette in'orn.iz.on.il. 

Carrà uomo e pittore 
L'itinerario della grande esposizione apertasi a Palazzo Reale segue l'attività dell'artista di anno in 
anno fino al 1960 - Un saggio di Roberto Longhi scritto venticinque anni orsono apre il catalogo 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Nelle sa­
le di Palazzo Reale, utiliz­
zata dall'Ente iimiii/esfario 
HI tiu'uHicvi, si è iiMiiiutinitd 
ieri la moMru ce/efonifira ili 
Carlo Carrìt. Sei riiceiribif 
del '54, il foiiituie di Mila 
no arerà offerto a t'orni il 
diploma e la medaglia d'oro 
di cittadino nt'iieiricrifo tifi­
la metropoli lonilxinia. nini 
tre la coni missione per Va* 
segnazione del Premio Città 
di Milano areni proposto 
l'ordinamento della grande 
esposizione cJu* oggi è stata 
finalmente allestita. 

Carrà, tuffami, non è mi­
lanese: e nato infatti otfan 
tmio anni fa a Quurgcnto, nel 
l'Afessaiidmio A Slilano e'e 
m i n t o però assai presto, nel 
1895, appena qiiaffordK en 
ne, per fare il ani zone mina 
tore. Il suo punto domicilio 
fu un'equivoca locanda cfua 
mata il « giiast », ni Via An 
fìteatro, poi un aolmino ni 
Via Ntccoltni, a Porta Tena­
glia, e ni seoinfo, quando 
già arerà nieomniriafo a che 
fare con la pittura, un sotto 
tetto in ria Riera. In un suo 
volume oufooiofjia/iro, ('ar­
ra descrive vivacemente il 
suo primo periodo mtlanc 
se: « Dorerò tirare il car­
rello carico di materiale da 
un rapo all'altro di .Milano 
e, per quanto mi ragazzetto 
alilia.sfanra fare/nato, falrol 
ta la fatua fisica mi prostra 
va visibilmente. Il restilo di 
fustagno e le nizze scarpe 
chiodate, bruciate dalla cal­
cina, mi conferivano un'aria 
di porer'à clic arnl ira non 
poco il mio scontroso oioo 
olio... ». 

Da gai zone muratore pas 
so stuccatore e decoratore. E 
fu un avanzamento fortuna­
to perchè gli consenti di an­
dare a Panai a Involare pei 
la grande esposizione del 
190Ù. Qui, dopo Segantini, 
imparò ad amare Courbet e 
Cczanne, Renoir, iVoncf. Si 
sley e Guuguiii. Ma giti in­
cominciò anche a frequen­
tare gli ambienti anarchici. 
i gruppi d'intellettuali liber 
tari. Ricordando quest'epo­
ca. Francis Jotirdain giusta­
mente osserva' « L'anarchia 
non era una dottrina, ma un 
atteggiamento dello spirito 
assai impreciso. L'inconsi­
stenza delle tesi anarchiche 
permette dì proclamarsi di 

scepoli dell'anarchia ai per­
sonaggi più (licersi ». In que­
sto senso numerosi poeti, ar­
tisti, letterali si dicfiiarara-
no nimichici. Carrà, dal can­
to suo, fu uno dei più con-
riuti. incominciò a frequen­
tare riunioni e a partecipa­
le alle maiii/e.s-fa:ioui. 

A Milano, nel 1904, du­
rante uno sciopero, in Via 
Carlo Farini, fu ucciso 
l'anarc/iico Galli, Al funera­
le vi fu un grande concorso 
di popolo. Anche Carrà se­
gui il feretro e nelle sue 
memorie racconta quanto ac­
cadde in quella occasione; 
« Trasportato al cimitero di 
Miisocco il cadavere del Gal­
li, i funerali doreremo svol­
gersi. per ordine della poli­
zia. uclf'umbifo del piazzale 
antistante al cimitelo, e per­
chè la disposi ione fosse ri 
spettata, dei cordoni di fmp 
pa a corallo Moccaruno le 
strade che portarono alla cit­
tà. Ma gli anni ciuci decisero 
di opporsi e quindi in cor­
teo, allo shocco del rialone 
del Sem pione, impronrisa-
mente irruppe»o contro i sol­
dati i quali caricarono con 
inaudita violenza, lo che mi 
trovai senza i olerlo al cen­
tro della mischia, federo in-
uan;i a me la Imra tutta co­
perta di garofani rossi on-
deqqiare minacciosamente 
sulle .spalle dei portatori; 
federo i coralli imbizzarrir­
si. i otisfoui e le lance urtar­
si, sì che a 1"«* parve clic la 
salma cadesse da un momen­
to all'altro in terra e che i 
coralli la calpestassero ». 

.Abbiamo riportato questo 
passo perchè l'episodio sta 
ulf'orif/iiie di uno dei quadri 
più famosi di Carrà. quello, 
appunto, intitolato 11 fune 
rale dell'anarchico Galli, oo 
gì al * Museum of AI ode ni 
Art • di Ncir York: quadro 
dipinto nel Pili, su di un 
disegno eseguito m i c c e nel 
giorno stesso dell'avvenimen­
to narrato. La frase che si 
legge nel manifesto tecnico 
della pittura futurista, pub­
blicato nel 19I2, «noi mette­
remo lo spettatore al centro 
del quadro», e nata proprio 
da quell'esperienza. Il qua­
dra'infatti è dipinto, secon­
do la poetica futurista, dal­
l'interno del fatto, nel tenta­
tivo cioè di cogliere da que-

-tito punto • d'osservazione ' i 
ritmi dinamici che da esso 
si svolgono 
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('«irlo Carrà: - Marina - (11)58) 

La mostra documenta ab 
bastanza bene il percorso di 
Carrà dal primitivo divisto 
nismo lombardo al futurismo 
ancora dirisionistico nell'uso 
del colore, al futurismo infi­
ne influenzato dal cubismo 
analitico. A quest'epoca, 
l'anarchismo di Carrà si era 
già mutato, come quello di 
parecchi altri intellettuali 
italiani, in iuferrenfismo. 
Nel suo libro Guerra Pittu­
ra eoli parlò al/ora della 
guerra come di un'* aftrazio 
ne allo spettacolo della bat 
taglia ». 

Caini tuffano non patte 

cipò alla guani. Nel '16 lo 
troviamo a Ferrara con De 
Chirico e .Sanino, nrolfo or­
mai ad un'altra licerca: la 
pittino mefa/isica. iVei con­
fronti del futurismo, questo 
nuovo periodo, per molti 
aspetti, costituisce una chiu­
sura. Il futurismo, in pitta­
la almeno, aveva posto alcu­
ni problemi interessanti, il 
problema della modernità, 
del movimento e, con Hoc-
ctoni particolarmente, era 
quinto a cogliere efficace­
mente ti palpito della realtà. 
Lo pittura metafisica iagge­
lava invece il movimento. 
puntava si./.'a staticità, sulla 
tensione .stupefatta degli spa 
i Meno letfeiario e, se si 

ruole, meno brillante di De 
Chirico. Carni è riuscito co 
muuqiie a costruire i suoi 
quadri metafisici con pazien­
te accanimento, dando ad es­
si una softilità straordinaria. 
un peso, una potenza. Egli 
ora ricercava le leggi classi 
che della iattura, le leggi 
della composizione, la mi­
sura degli antichi. Di questo 
periodo sono tra l'altro al 
ctim suoi scritti assai sigili 
fuativt nell'ordine di tale ri 
cerca' gli scritti su Giotto 
e su Paolo Uccello. 

Ed è proprio in questo pe­
riodo che matura la svolta 
profonda e dc/inifira di Car­
rà. una svolta che gli per­
metterà di sfuggire alle fa 
vili retoriche del « ritorno 
all'ordine » e ni falsi trofei 
del novecentismo. Anche se 
in talune circostanze tali pe­
ricoli non Ita potuto evitar­
li. Tale svolta è quella che 
lo ita spinto ad una pittura 
di sobria e potente imposta­
zione, una pittura essenziale. 
in cui egli accomunava l'nt-
segnamento dei quattrocen­
tisti toscani, di Masaccio, con 
l'insegnamento ili Cczanne. 

Onesto processo incorniti-
cm dopo il "Jlt, con quadri 
come II nnilino di Sant'Ali-
na. La ca-wi dell'amore del 
22, Vele nel porto del "2A. 

e continua attrai orso i par 
saggi e le marine dal "2~> al 
\7T. Adagio adagio, la sdir-
maticitn di verte imposta 

zioni, senza perdere tu for 
za strutturale, si arricchisci 
di succhi, di fermenti pit­
tatici. Il quadro diventa mas­
siccio e morbido ad un tem 
pò. Carrà ricupero cosi an 
che taluni suoi amori otto 
centeschi. da Courbet a Fon 
tanesi. 

Lo pittura per lui è la 
varo, fatica, amore testardo 
insistito ruminare. Non è 
mai un'operazione frivola i 
veloce. Carrà procede lento 
talvolta quasi impacciato, ma 
alla sua lentezza si mescola 
un senso vero e profondo 
della natura, un sentimento 
vivo e semplice dell'umano. 
E qui è fo suo forza. I furo 
ri della gioventù sono pas­
sati; le problematiche, delle 
avanguardie hanno cessato di 
interessarlo; egli ha volu­
to circoscrivere l'ambito del­
la sua ispirazione; ina nella 
sua pittura si rivela un sen­
so di grandezza, quello che 
Cczanne chiamava « l'eroi­
smo del reale ». Dello natura 
e dell'uomo, infatti, Carrà 
non Ita mai una visione me­
schina e aneddotica, ma ha 
sempre inrece un senso vi­
goroso, un senso di peren­
nità. 

Tra il centinaio di opere 
che si possono vedere espo­
ste a Palazzo Reale, i capo­
lavori non mancano, a co-
ruiiiciare dal Cinquale, dipin­
to sic! "2S: e carico, minac­
cioso, deflagrante di colore; 
emozione pura, si direbbe, e 
d'incontro, senza mediazio 
in ». E', questo, il conimeli 
fo del Longhi. il quale con­
tinua: « Sporco, l'ho sentito 
definire da qualche intcres 
sato: e sarà, ma al modo che 
sono sporchi e imbrattati di 
emozioni certi frammenti d> 
Tiziano vecchio e del miglio­
re Renoir ». 

Queste righe appartengono 
al saggio clic l'illustre criti­
co scrisse venticinque anni 
or sono, e che egli, invitato 
a stendere una presentazio­
ne per la mostra attuale, ha 
voluto die fosse riprodotto 
tale e quale ad apertura di 
catalogo. 

E giustamente' il giudizio 
infatti non ha nulla che deb 
ha essere mutato 

L'itinerario dell'esposizio­
ne segue l'attinta dell'arti­
sta di anno ni anno sino al 
P.HìO. Carrà infatti lavora an­
cora, e come quando era gio­
vane, all'imbrunire esce di 
casa e mette ancora piede 
nelle gallerie. Non è raro in­
contrarlo in Via Manzoni 
rerso le sette di sera. /Inco­
ro si ferma volentieri a di' 
sciitere. a raccontare. E l'ar­
gomento è sempre quello di 
un tempo: la pittura. La sua 
grande passione, unica, 
esclusiva. 

MAItKI ni: MICHELI 

Oggi 
a Messina 
la Mostra 
del fiore 

MKSS1NA. L'U — Vorrà in.ui-
mir.ita domani la VI mostra 
intornazionalo del fiore e dello 
pianto orientali, organizzata 
daH'Knto flora di Messina. 

Alla m.imfost.iziiHio parteci­
pano osj>ononti di tutta Italia, 
elio prosontano a Messina il 
mofilio doll.i loro produzione 
floricola, con specialità prc-
Kiato. 

Accanto alla mostra, artico­
lala in sotto padiglioni di espo. 
«51ZI0HO, figurano manifestazio­
ni collaterali, tra li.* quali, la 
mostra dolio tavolo imbandito, 
la mostra di pittura, ispirata 
sempre dai fiori, la mostra del 
libri sui fiori, elio presenta una 
vasta rassegna di autori stra­
nieri. o mamiili sulle più di­
sparato coltivazioni 

Ragazze all'asta 
per pagare 

la squadra di calcio 
St'STEHSKKL (Ol.wlrO. 2B 

— I..- più bollo fanciulle di 
questo \ ilJ'iitijirt sanano messi* 
all'afta I compr don poro non 
potranno prolovarlo o p->rtar-
solc a o.is.i Verseranno il de­
naro a t ivoiv dolla locale -qu t-
dra di o'ilc.o 

I.o r.i^.i^/c non saranno JU'P-
puro proseliti in-i caffè dose 
pioehiora il m.irtollo dH teni­
tore dell'ine ir>Ti» So ne 5t ir.tn-
iiii i i-I>.I Cinto le con neon.) 
tutti», mentre eli noni.ni fa­
ranno le offerto 

Colo: eh.» nr.t r-igcuinto la 
p.iì «Iti quotinone sarà pro-
<-l ini ita - Ilo e iti-, di ni i *^!o-
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Cominciato un ciclo dell'Associazione culturale italiana 

Conferenza di Piovene a New York 
NEW YORK. 28. — Con 

una conferenza di Guido Pio. 
vene sul « carattere st imo­
lante della letteratura italia­
na contemporanea » ha avuto 
inizio una serie dì conferenze 
di scrittori e studiosi italiani 
che si terranno a N e w York 
questa primavera per inizia­
tiva del l 'Associazione cultu­
rale ialiana e del Centro ita­
liano d'informazione. 

Nel la conferenza, tenutasi, 

al Grolier Club alla presenza 
di un folto pubblico d'intel­
lettuali americani e stranieri, 
Piovene ha sottol ineato il ca­
rattere « aggress ivo » del la 
odierna letteratura italiana. 
che, — e g | , ha detto — atac-
ca la società convenzionale e 
la compenetra di amare ve­
rità. tali da sospingerla sulla 
via del progresso sociale. 

Nel le prossime sett imane Si 
avranno conferenze del pro­

fessor Guidi» Calogero e del 
prof. Giorgi,, de Santi l lana. 

Scoperto a Leningrado 
un quadro di Paolo Uccello 

LENINGRADO. 28 — Un 
quadro di Paolo Uccel lo e 
stato scoperto dal professore 
Matvei Sukovsky tra le col­
lezioni dell'* Hermitage ». 11 
quadro, finora a t tnbui to a un 
artista italiano sconosciuto) 

del XV Secolo , porta prov­
visoriamente il nome di < Il 
banco >. 

Il professore Sukovsky di­
ce che la tela e assai rasso­
migl iante al quadro di Paolo 
Uccello conservato alla Gal­
leria di Urbino. Inoltre, l'at­
tribuzione all'artista fiorenti­
no e anche desumibi le dal­
l'applicazione dei metodi pro­
spettici impiegati in qu^l se­
colo soltanto da Uccello. 

da sabato 5 maggio 

Rinascita 
S e t t i m a n a l e di orientamento 
informazione e cultura politica 

diretto da Palmiro Togliatti 

32 pagine illustrate 
In vendita in tutte le principali edicole 

Un numero L. 100 - Arretrato L. 200 

Abbonamenti: 
Annuo L. 4.200 - Semestrale L. 2.200 
Estero: Annuo L.8.500 • SemestraleL. 4.500 

Indirizzare le richieste a: 
Amministrazione Rinascita 
Via dei Taurini 19 Roma c.c.p. 1/29795 
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